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OME SONO BUONI I NORVEGESI. Sempre in testa alle classifi-
che di trasparenza, correttezza, cortesia. Poi te li ritrovi
in Africa e non li riconosci più. Diventano un po’ come

tutti gli altri: avidi, smali-
ziati, maneggioni. Questa
volta però l’hanno fatta

grossa. Nel febbraio del 2007 hanno cominciato a colti-
vare in modo intensivo 35 chilometri quadrati di terra
in Ghana, nella regione del Volta, a 110 chilometri dal
porto di Takoradi, il più grande del Paese. Ci hanno
piantato la jatropha, un arbusto tropicale velenoso, che
in Africa usano da secoli per recintare tombe e cimiteri
e tenere lontani gli animali. Un’erba cattiva, ma prezio-
sissima per la nuova fiorente industria del biodiesel. I
suoi semi contengono infatti fino al 40% di olio che può
essere trattato per produrre un «ottimo biocarbu-
rante per motori diesel». 

Nel gennaio di quest’anno Continental
Airlines l’ha mescolato al kerosene e ci ha
fatto volate un Boeing 737 per quasi due ore.
« È il futuro dell’aviazione», ha scritto entu-
siasta Green Inc, il magazine verde del New
York Times. «Tra pochi anni potremmo vola-

re con carburanti non fossili e completamente rinnova-
bili». È  vero, basta continuare a piantare jatropha, strap-
pare alla pianura terre coltivabili e produrre olio che non
si esaurisce mai, perché è vegetale e può essere coltivato
all’infinito. Ma a quale prezzo? Lasciamocelo spiegare
dai norvegesi.

Per non saper leggere
Nel 2007 Finn Byberg, Arne Helvig e Steiner Kolnes, tre
manager noti alle cronache economiche di Oslo, met-
tono in piedi un’impresa, la Biofuel AS, con sede a Sta-
vanger. Raccolgono 35 milioni di corone (3,5 milioni di
euro) e fanno il primo investimento in Ghana. «Sono ar-
rivati qui senza nessuna licenza ufficiale», spiega Bakari
Nyari, vice-presidente di RAINS (Regional Advisory and
Information Network Systems), un’associazione per lo

sviluppo delle comunità locali. «Sono andati
dal capo della tribù dei Kusawgu e gli han-

no fatto firmare un contratto per pren-
dere in affitto le terre, disboscarle e con-
vertirle alla coltivazione di jatropha».
Peccato che Jakpa Tuntumba I, il capo
dei Kusagwu, non conosca nessuna lin-

gua scritta e sia stato convinto a firmare un accordo sen-
za conoscerne il contenuto. 

«I norvegesi l’hanno lusingato con promesse di gran-
di ricavi e posti di lavoro per tutti - continua Nyari - ma
la verità è che qui molti villaggi dovranno essere sgom-
berati e l’attuale ecosistema, che ha sempre assicurato
un’esistenza dignitosa per tutti, sarà stravolto». Addio
agli alberi di karité, addio ai pascoli, al grano e alla sava-
na. È l’ora dell’agri-business. 

RAINS però non vuole darsi per vinta. Appurato che
l’accordo tra Biofuel AS e Tuntumba I è da considerarsi
“illegittimo”, ha cominciato a dar battaglia. Intanto i
norvegesi hanno interrotto il progetto e sono tornati a
trattare con le comunità locali. Se è vero che centinaia
di ettari sono già stati disboscati, le piante di jatropha so-
no ancora sospese nel limbo delle trattative. 

Con le spalle coperte
Durerà ancora a lungo il braccio di ferro tra gli uomini
d’affari norvegesi e le comunità locali? Probabilmente
no. Le ragioni per essere pessimisti sono contenute in
una ricerca di IBI World (Information Brokers Interna-
tional), che Valori ha ottenuto in anteprima. IBI ha sco-

perto che Biofuel AS è controllata da un’altra impresa
norvegese, la Perennial Bioenergy AS, nel cui consiglio
di amministrazione siede un certo Trygve Refvem, un
dinamico sessantenne norvegese che è anche consi-
gliere dell’impresa britannica Energy Equity Resources
Ltd., dove siede come amministratore Fassine Fofana,
ex ministro dell’energia e delle risorse naturali della
Guinea. Energy Equity Resources è a sua volta partner
industriale di Mwana Africa plc., con sede a Londra e
Johannesburg, una società che controlla quattro mi-
niere d’oro in Ghana e ha come direttore generale Ka-
laa Katema Mpinga, il figlio dell’ex primo ministro del
Congo-Kinshasa Kasenda Mpinga. 

I norvegesi sono appoggiati da una rete impressio-
nante di intrecci politici ed economici in tutto il conti-
nente africano e difficilmente mancheranno l’obiettivo
del biodiesel in Ghana. Anche perché, come rivela la ri-
cerca di IBI, il country manager del Ghana per il “proget-
to biofuel” è un tale Terje Surdal, un giovane norvegese
arruolato dal governo dello Stato africano per realizzare
il sogno del biodiesel. Lo stesso che Biofuel AS ha subito
assunto come local manager per ammansire i Kusawgu e
spiegare a tutti che la jatropha non è poi così cattiva. .

di Claudia Apel e Mauro Meggiolaro

C
Questa volta tocca ai norvegesi fare la parte dei maneggioni, grazie ad una rete impressionante di intrecci politici ed economici in tutto il continente africano. Obiettivo: la coltivazione della jatropha in Ghana per produrre biofuel.

PRIMO PAESE AFRICANO 
ad ottenere l’indipendenza 
(6 marzo 1957, dal Regno
Unito), il Ghana è sprofondato
nella dittatura militare nel
1966. La democrazia è stata
ripristinata nel 1992 con
l’approvazione di una nuova 
Carta costituzionale che
introduceva il multipartitismo.
L’attuale forma di governo
garantisce al presidente sia 
il titolo di capo di Stato, che
quello di primo ministro. Dopo
un testa a testa serratissimo 
il candidato John Atta Mills,
del partito di opposizione
National Democratic Congress,
è stato eletto presidente il 28
dicembre scorso superando 
il rivale del New Patriotic
Party, Nana Akufo Addo, con 
un margine minimo: appena 
lo 0,23% dei voti. Il presidente
uscente John Kufuor non aveva
potuto ripresentarsi avendo
già ricoperto l’incarico 
per due mandati.    M. Cav.

GHANA: SPERANZA D’AFRICA

Gli avvoltoi del biodiesel 
attaccano il Ghana

Un futuro pieno di promesse…
Il fatto che il Ghana oggi sia un Paese con un innegabile dinami-
smo economico e una stabilità politica invidiata da molti Paesi
africani è anche merito di uomini come Jerry Rawlings e John Ku-
fuor. Il primo ha progressivamente liberalizzato i settori strategici
di quella che era la vecchia Costa D’Oro, attirando in questo mo-
do investimenti stranieri e riuscendo a mantenere un livello di cre-
scita sostenuto. II secondo portando pacificamente il Paese alle ele-
zioni di quest’anno.

Oggi il Ghana ha, potenzialmente, davanti a sé un futuro lumi-
noso: negli ultimi due anni una serie di buone notizie ha alimenta-
to il morale del Paese. Prima fra tutte la scoperta, nel giugno del
2007, di un giacimento di greggio al largo della costa occidentale di
una capacità pari, secondo la britannica Tullow Oil che ha fatto le
prospezioni, a 400 milioni di barili. Qualche mese dopo la stessa
compagnia ha scoperto un altro enorme giacimento nel territorio
sulla frontiera ivoriana, portando così la quantità di riserve petroli-
fere certe a 1,2 miliardi di barili.

Buone notizie sono arrivate anche dal settore minerario, in par-
ticolare da quello aurifero, che vede il Paese al secondo posto per
produzione nel continente dopo il Sud Africa. E infine l’agricoltura,
che ha registrato un boom di produzione nel settore del cacao che
nel 2007, con 700 mila tonnellate, ha collocato il Ghana al secondo
posto nel mondo dopo la Costa D’Avorio.

…ma con molte sfide da vincere 
Spetterà a John Atta Mills - eminente professore di legge prima che
Rawlings lo nominasse sue vice - continuare questa tradizione esem-
plare. Uomo dalle buone maniere che parla placidamente e ha incas-
sato già due sconfitte elettorali contro Kufuor, nel 2000 e nel 2004, ha
ricevuto in eredità un Paese che è orgoglioso del suo ruolo regionale e
ha buone ragioni per essere ottimista. Ma il nuovo presidente non do-
vrà fare l’errore di sottovalutare le sfide della congiuntura mondiale,
prima fra tutte la recessione che, secondo gli analisti, si farà sentire so-
prattutto il prossimo anno e colpirà in primo luogo le economie più
deboli e in crescita. In secondo luogo il Ghana del prossimo manda-
to presidenziale dovrà avere la saggezza necessaria richiesta dal conte-
sto regionale. La guerra, la dittatura e l’instabilità sono mali virulenti
e contagiosi. Negli anni Ottanta e Novanta la vicina Costa D’Avorio
era un Paese stabile e con una economia florida che attirava lavorato-
ri da tutte le nazioni vicine. È bastato meno di un decennio per pre-
cipitare questo Paese nella guerra civile e nell’insicurezza. 

Ma soprattutto il nuovo presidente dovrà consolidare la consa-
pevolezza che le ricchezze del Paese sono un patrimonio comune e
non solo una merce di scambio con le multinazionali europee e nord
americane o con le attivissime aziende statali cinesi.

Troppo spesso in Africa le risorse minerarie, il petrolio, l’oro i dia-
manti si sono rivelati una maledizione per le popolazioni e un pia-
no inclinato su cui far sprofondare i Paesi nella guerra. .

A destra, una ragazza
vende delle magliette
per le vie di Accra. 
Qui sotto, i semi 
e la pianta di jatropha.
Ghana, 2007
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APPUNTAMENTI APRILE>GIUGNO PER SEGNALARE UN EVENTO SCRIVERE A REDAZIONE@VALORI.IT

4 aprile
60MO ANNIVERSARIO DELLA NATO
Giornata di mobilitazione in occasione
dell’anniversario della Nato promossa 
dal World Social Forum 2009 
per chiederne il superamento 
e la chiusura delle basi militari “alleate”.

6 - 8 aprile
SOFIA (BULGARIA)
INTERNATIONAL CONGRESS EE & RES
Quinto congresso internazionale
sull’Efficienza energetica e le fonti
rinnovabili per il Sudest europeo. 
Con la partecipazione delle istituzioni
europee, per contribuire a colmare 
il divario energetico nella UE.
www.wbc-inco.net

8 aprile
INDONESIA
ELEZIONI PARLAMENTARI

13 - 16 aprile
HONG KONG (CINA)
INTERNATIONAL ICT EXPO
Tutte le novità dalla Cina e dal Sudest
asiatico nel settore dell’elettronica 
e dell’Information Technology.
ictexpo.hktdc.com

16 - 18 aprile
BOMBAY (INDIA)
TRASFORMAZIONE E UTILIZZO 
DELLE FIBRE NATURALI

Nell’ambito delle iniziative promosse
dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite, si svolge in India il seminario
internazionale sulle ultime tendenze 
nella trasformazione e l’utilizzo dell fibre
naturali. L’ampia gamma di fibre 
naturali prodotte in numerosi paesi
costituisce un’importante fonte di reddito 
per i coltivatori, giocando in tal modo 
un ruolo di primo piano nel miglioramento
della sicurezza alimentare,
nell’eliminazione della povertà 
e nel contribuire al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 
www.naturalfibres2009.org

19 aprile - 26 giugno
VARIE SEDI ITALIA
AGENDA UFFICIALE DEL G8
Cominciano il 19 aprile le riunioni dei
ministri che precedono il G8 (che si terra
dall’8 al 10 luglio nell’isola della Maddalena
in Sardegna). Ecco l’agenda ufficiale del G8:
Il primo appuntamento è dal 19 al 20 aprile
a Cison di Valmarino (Treviso), dove 
si riuniranno i ministri dell’Agricoltura; 
a Siracusa, dal 22 al 24 aprile, riunione 

è arrivata ormai alla cinquantesima
edizione. Si riuniranno a San Diego
ricercatori di tutto il mondo per confrontare
le più avanzate ricerche di gestione dei rifiuti
solidi urbani, su compostaggio e biogas.
www.biocycle50.com

1° maggio
GIORNATA INTERNAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI
La giornata internazionale in cui 
si festeggia il lavoro, richiamerà quest’anno
l’attenzione sulla crisi che sta investendo 
il mondo della produzione. Nella foto,
manifestazione a Katmandu.

10 - 15 maggio
MONTRÉAL (CANADA)
5° CONGRESSO MONDIALE
SULL’EDUCAZIONE AMBIENTALE (WEEC)
Vivere insieme, sulla Terra è il tema 
della quinta edizione del Congresso 
WEEC. L’obiettivo dei WEEC, coordinati 
dalla International WEEC Association, 
è favorire il confronto tra tutti quanti 
sono impegnati nell’educazione
ambientale per lo sviluppo sostenibile.
Parteciperanno quindi professori,
ricercatori, studenti, ma anche animatori,
interpreti, artisti, giornalisti e molti altri
attori dell’educazione ambientale.
www.5weec.org

13 - 15 maggio
MONTRÉAL (CANADA)
4° CONFERENZA INTERNAZIONALE RCE
L’RCE (Regional Centre of Expertise On
Education for Sustainable Development) 
è una rete che riunisce 55 Università 
in tutto il mondo e organizzazioni di livello
regionale e locale che promuovono
l’educazione allo sviluppo sostenibile. 
La RCE canadese ospiterà la 4° edizione
della Conferenza internazionale che avrà
luogo nella Biosphere (biosphere.ec.gc.ca),
la grande costruzione simbolo di Expo 67. 
Il primo giorno di questo evento si
sovrapporrà all’ultimo del 5° Congresso
mondiale sull’Educazione Ambientale,
creando sinergia e valore aggiunto.
www.nce.gc.ca 

18 - 21 maggio
ATLANTA (USA)
BIO INTERNATIONAL 
CONVENTION
Convention che richiama le maggiori
industrie farmaceutiche nel campo della

dei ministri dell’Ambiente; dal 11 al 23
maggio a Pescara, riunione dei ministri dello
Sviluppo; a Roma 24 e 25 maggio,  riunione
dei ministri dell’Energia; a Lampedusa, 
il 28 e 29 maggio, riunione dei ministri della
Giustizia e dei ministri degli Interni; dall’11
al 14 giugno a Lucca, riunione dei ministri
della Scienza e Tecnologia; dal 12 
e 13 giugno a Venezia, riunione dei ministri
delle Finanze del G8; il 26 giugno a Trieste
riunione dei ministri degli Affari esteri.

20 - 23 aprile
DETROIT (USA)
SAE 2009 
WORLD CONGRESS: 

RACING  TO GREEN MOBILITY 
Il settore della componentistica 
e dei produttori di auto si dà appuntamento 
a Detroit, la capitale americana della
produzione automobilistica fortemente
colpita dalla crisi. Il tema dell’innovazione
nella produzione è al centro di questa fiera
che ha voluto indicare nel suo titolo la scelta
di una svolta verso la “mobilità verde”. 
www.sae.org/congress

22 - 24 aprile
TOKYO (GIAPPONE)
MEETING ANNUALE 
DELLA TRILATERAL COMMISSION
Assemblea plenaria della Commissione
nata nel 1972 per iniziativa di David
Rockefeller. La denominazione “Trilaterale”
fu decisa nel 1973, in riferimento alle tre
aree economiche rappresentate: Europa,
Nord America e Giappone. La Commissione
include ora più Paesi e ha aperto anche alla
Cina: raggruppa circa 400 membri, di cui
163 europei, 121 americani e 96 asiatici,
selezionati tra i vertici dell’economia, 
degli ambienti accademici, della cultura,
della ricerca, dei media e della politica. 
www.trilaterale.it

25 - 26 aprile
WASHINGTON (USA)
IMF - WB SPRING MEETING
Incontro di primavera del Gruppo della
Banca Mondiale (WB) e il Fondo
monetario internazionale (IMF). 
Con il mondo in piena crisi economica 
i terreni di negoziato che saranno
affrontati saranno: la riforma 
della governance globale e il potere 
che si dovrà in parte devolvere a favore
delle economie emergenti; le politiche
economiche e finanziarie internazionali
che un “nuovo consenso” potrebbe
promuovere in maniera non conflittuale.
www.imf.org

27 - 30 aprile
SAN DIEGO 
(CALIFORNIA)
BIOCYCLE 2009

Promossa dalla California Energy
Commission la Conferenza internazionale

biotecnologia e delle scienze della vita.
convention.bio.org

23 maggio
GERMANIA
ELEZIONI PRESIDENZIALI

27 maggio
COPENAGHEN (DANIMARCA)
CAMBIAMENTI CLIMATICI 
E AGRICOLTURA
Il Consiglio danese per l’agricoltura 
riunirà rappresentanti del settore agricolo
provenienti da tutto il mondo in una
conferenza mondiale sul rapporto 
tra agricoltura e clima, organizzata 
in collaborazione con l’Ifap (Federazione
internazionale dei produttori agricoli).
Obiettivo dell’incontro è arrivare
all’elaborazione di una serie 
di raccomandazioni che verranno
successivamente sottoposte ai capi di Stato
e di governo in occasione del Vertice
mondiale sul clima previsto per dicembre
2009 (Cop15) a Copenaghen.

7 - 11 giugno
PARIGI (FRANCIA)
MDS INTERNATIONAL CONGRESS
Il 13° Congresso Internazionale sulla
malattia di Parkinson e i disturbi 
del movimento si terrà presso il Palais 
des Congrès di Parigi. L’evento è promosso
dalla associazione internazionale 
di clinici e ricercatori The Movement
Disorder Society, per mettere a confronto
scienziati e istituzioni pubbliche
sull’aumento dei casi di Parkinson 
nella popolazione anziana.
www.movementdisorders.org

18 - 20 giugno
VIENTIANE (LAOS)
ASEAN RUBBER CONFERENCE 2009
Il Laos, che sta vivendo un boom 
della piantagione della gomma, ospiterà 
la conferenza su questa materia prima 
di origine vegetale, promossa dall’ASEAN,
l’associazione delle nazioni del Sudest
asiatico. Verranno valutate le conseguenza
della crisi in questo settore 
e le prospettive di sviluppo per l’area.
www.aseanrubberconference.com

21 - 24 giugno
BIRMINGHAM 
(INGHILTERRA)
100TH ROTARY 
INTERNATIONAL CONVENTION
Centesimo congresso internazionale del
Rotary International, la grande “fratellanza”
mondiale tra dirigenti e professionisti, 
che vanta 33mila club in tutto 
il mondo, con circa 1.200.000 iscritti.
www.rotaryconvention2009.com
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altrevoci
VITALI È
TRANQUILLO
SOLO IN
APPARENZA

Andrea Vitali lo aveva
annunciato per tempo: 
«Il prossimo sarà un romanzo
ambientato nel Ventennio».
È stato di parola. Questa volta
lo scrittore/medico racconta
la gloriosa avventura 
del Corpo Musicale di Bellano
(Como). Ad accogliere 
i viaggiatori che d’estate
sbarcano sul molo della
cittadina dal traghetto Savoia,
c’è solo la scalcagnata fanfara
guidata dal maestro Zaccaria
Vergottini, prima cornetta 
e direttore. Un organico di otto
elementi che fa sfigurare
l’intero paese, anche se nel
gruppetto svetta il virtuoso 
del bombardino, Lindo Nasazzi,
fresco vedovo alle prese con
la giovane e robusta seconda
moglie Noemi. Per dare alla
città un corpo musicale 
ci vuole un uomo di polso, 
uno che sappia districarsi
nelle pastoie della politica 
e della burocrazia, che riesca
a metter d’accordo il podestà
Parpaiola, il segretario
comunale Fainetti, quello 
della locale sezione del partito
Bongioanni, il parroco 
e i notabili della zona. Una storia
tutta italiana fatta di furbizie 
e sogni, ripicche e generosità,
pettegolezzi e amori.

ANDREA VITALI
ALMENO IL CAPPELLO
Garzanti, 2009

LA FINE
DELL’ENERGIA
A BUON
MERCATO

Il petrolio è ovunque. Oltre 
ad essere la fonte di energia
primaria per l’economia
mondiale, senza di esso non
sarebbe possibile asfaltare 
le strade e non ci sarebbe
gomma per gli pneumatici. 
Coi suoi derivati si producono
fertilizzanti o la plastica con
cui si costruisce un’enorme
quantità di prodotti. Che ne
sarà delle nostre vite quando
l’oro nero non ci sarà? Come
produrremo energia? E come
cambieranno le nostre città, 
i rapporti politici internazionali,
la finanza e la medicina? Nel
tentativo di dare una risposta,
seppure parziale, a questi
interrogativi Gianluga Ruggieri,
ricercatore all’Università
dell’Insubria, e Pietro Raitano,
direttore di Altreconomia,
hanno intervistato diciotto
esperti di fama internazionale.
Ne emergono altrettante
suggestioni, raccolte ne La vita
dopo il petrolio, sulle possibili
vie da percorrere per adattarci
a uno stile di vita diverso, 
in un futuro che si annuncia
drammatico, ma allo stesso
tempo pieno di opportunità. 
Il libro è affiancato da un
blog, consultabile all’indirizzo
www.altreconomia.it
/lavitadopoilpetrolio.

AA.VV.
LA VITA DOPO IL PETROLIO
Terre di Mezzo, 2008

IL PETROLIO 
E LA P2 
NELLA STORIA 
D’ITALIA

Tre morti. Tre persone
che hanno segnato 
la vita di questo
Paese. Tre storie
legate da un filo nero
come il petrolio. Pier
Paolo Pasolini, Mauro
De Mauro, Enrico
Mattei. Un poeta, 
un giornalista, 
un uomo di Stato. 

Tre livelli di una stessa verità, inconfessabile.
Dopo quasi mezzo secolo due giornalisti
riprovano a tessere le fila segrete di quelle 
tre vite. Un libro che cerca di dare, senza
presunzione, una risposta logica alla stagione
delle stragi di Stato. De Mauro e Pasolini sono
stati assassinati perché stavano per rivelare 
al mondo un segreto inconfessabile legato 
alla morte di Mattei, presidente dell’Eni. 
Dopo quella morte la storia d’Italia prende una
nuova strada che si chiama P2. Un sistema
basato sulla corruzione dei politici, il controllo
dell’informazione, il primato dell’economia
sulla politica, lo strapotere dei servizi segreti.
Un sistema che vede sullo sfondo la figura 
di Eugenio Cefis, numero due dell’Eni,
partigiano legato a Fanfani, e ritenuto da molti
il vero capo della P2. Gli autori vagliano 
con attenzione le carte dell’inchiesta 
del pm Calia, gli atti del processo De Mauro 
e le testimonianze di personaggi di primo
piano, come Pino Pelosi, il ragazzo condannato
per l’omicidio di Pasolini. 

GIUSEPPE LO BIANCO SANDRA RIZZA 
PROFONDO NERO
Chiarelettere, 2009

È ARRIVATO 
IL TEMPO 
DI UN ALTRO
NEW DEAL

Questo libro è stato
pubblicato per la prima volta
negli Usa nell’autunno del
2007, alle soglie della grave
crisi. Oggi, sostiene Paul
Krugman, il tempo è maturo
per un altro New Deal. Franklin
Delano Roosevelt ci riuscì,
traghettando una nazione
prostrata dalla crisi verso una
ripresa economica, politica 
e sociale di così vasto respiro
da durare per trent’anni.
Grazie a lui gli Usa 
del dopoguerra poggiavano 
su forti valori democratici 
ed egualitari, incarnazione
di una società di ceto medio
dove il boom dei salari aveva
elevato decine di milioni 
di americani dalla povertà 
a una vita agiata, livellando 
il reddito medio degli individui
a scapito della concentrazione
dei capitali. Poi le cose sono
precipitate lungo un crinale
fatto di disuguaglianze 
e corruzione politica. I risultati
disastrosi sono sotto gli occhi
di tutti. Cosa dovrebbe fare
Obama? Nell’interesse della
nazione, dovrebbe attuare 
un programma progressista,
promuovendo l’espansione
della rete di sicurezza sociale
e riducendo le disuguaglianze. 

PAUL KRUGMAN
LA COSCIENZA DI UN LIBERAL
Laterza, 2008

SI VIVE 
PER AMORE, 
PER RIDERE
O PER CASO 

Ci si immerge nella vita a volte
per caso, a volte per dolore 
o per amore, a volte per ridere.
E spesso non ci si accontenta
della vita che si vive, 
o vorremmo essere altre mille
persone. Ma l’esistenza ci può
sorprendere. E allora non resta
altro che accettarla. Come
accade a uno sbandato 
in cerca di se stesso, che 
ha un debole per le ragazze
strabiche e si innamora 
di una bella non strabica,
dallo sguardo ammaliante.
Spingersi sempre più 
in là è normale quando 
si è nel malaffare. “Lavoretti”
che conducono fino a una
comunità esoterica nel Sud
della Francia. Un gruppo 
di persone strambe 
che praticano commerci
improbabili con improbabili
poteri, che venerano
una strampalata divinità, 
che auspicano una morte 
per inedia come se fossero
vecchi catari. Un romanzo
ironico e amaro con un finale
sorprendente che rivela la folle
personalità del protagonista 
e quella di un mondo costruito
ad arte per ingannare l’uomo. 

MARIO BAUDINO
PER AMORE O PER RIDERE
Guanda, 2008

SENTIRSI
STRANIERO 
IN CASA
PROPRIA

Si può essere stranieri nel
proprio Paese? Esclusi nella
propria comunità? Sandro 
è un cittadino modello,
integrato e sposato. Lo è fino
a quando la bella amicizia 
con il giovane congolese 
Joyce mette in crisi il suo
matrimonio e in discussione 
il suo posto nel mondo.
“African Inferno” racconta
questa esclusione. Sandro
sperimenta sulla propria pelle
il razzismo del padrone 
di casa, i pregiudizi, il mondo
del lavoro chiuso e ingiusto. 
La società si rivela ai suoi
occhi per quello che è, miope
e bugiarda. Con la presunzione
di riconoscere il male 
dal colore della pelle, 
di alimentare il sospetto 
nei passanti, è incapace 
di affermare i diritti elementari
agli stranieri per dare alla loro
vita il senso compiuto di una
civile convivenza. Sandro
sperimenta anche, come 
in uno specchio deformante, 
le incompatibilità culturali 
e i pregiudizi che gli immigrati
africani nutrono verso di noi.
Una storia ambientata nella
gretta provincia padana, 
che assume i toni di una
commedia nazionale. 

PIERSANDRO PALLAVICINI 
AFRICAN INFERNO
Feltrinelli, 2009

LA VITA DI DON GAETANO 
DALL’ORFANOTROFIO
FINO AL GIORNO PRIMA
DELLA FELICITÀ 

Don Gaetano ha un dono: indovina i pensieri
della gente. Non che la cosa lo scuota.
Quando accade, lui tira avanti per la sua
strada. Un potere che ha fin da ragazzo
quando, uscito dall’orfanotrofio, ha affrontato
il mondo. Adesso però è vecchio e il suo
tempo passa in una guardiola del palazzo 
in cui fa il portiere. Lo Smilzo è affamato 
di sapere e vuole sentire storie, di guerra, 
di vita e di morte. Don Gaetano sa che
insegnare tutto equivale a perdere il ragazzo,
ma così è la vita. La città è un cuore
pulsante, anarchico, confuso eppure capace
di insegnare. Napoli, con i suoi vicoli, 
il porto e i palazzi, ha molto da raccontare 
e lo Smilzo si nutre della sua terra fino 
a diventare grande. Don Gaetano racconta 
e lo Smilzo impara, scopre la città 
e la moltitudine di persone che la rende viva.
Ma per compiere l’opera deve lasciare
l’ancora, l’ormeggio sicuro. Lo Smilzo 
deve andare lontano, oltreoceano. 
Deve conoscere il segreto del fuoco, quello
che gli fa indovinare la mano di carte del suo
avversario, quello che fa alzare il cappello
alla gente del vicolo quando lo incrociano 
per strada. E prima di andare via deve
assaporare il gusto che si prova il giorno
prima della felicità, quel giorno in cui tutto,
improvvisamente, cambia.

ERRI DE LUCA
PRIMA DELLA FELICITÀ
Feltrinelli, 2009 

L’UNIONE
EUROPEA? 
È UTILE E
NECESSARIA

Da una parte la grave crisi
finanziaria, economica 
e sociale che ha investito 
gli Stati Uniti. Dall’altra 
i no al Trattato costituzionale 
e al Trattato di Lisbona, spia 
di un disagio, di un disamore
verso l’idea di Unione
Europea. Questo libro spiega
perché, invece, l’Europa 
è necessaria, cosa ha già fatto
per i cittadini e cosa ancora
può e deve fare, purché 
ne abbia la possibilità. Dalle
grandi crisi internazionali 
ai problemi energetici, 
dai fondi per il Mezzogiorno
agli stanziamenti per la ricerca,
più Europa significa più forza 
e opportunità per tutti, 
non solo burocrazia. Il volume,
oltre a rivelare curiosi
aneddoti su personaggi noti,
costituisce un agile strumento
per entrare negli ingranaggi 
di un’Europa che stanzia
risorse e dispensa multe,
che offre formazione 
ai giovani e infrastrutture 
ai diversi Paesi, che a volte
sembra invadere, e altre
invece sfiorare, le nostre vite.

GIANNI PITTELLA
L’EUROPA INDISPENSABILE
Donzelli, 2009
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IL TERZO
PAESAGGIO 
SI SPOSA
CON L’ARTE

Il titolo attinge senza filtri 
al Manifeste du Tiers paysage,
di Gilles Clément, adottando 
la felice definizione che sta 
a indicare una particolare
concezione dell’architettura
del paesaggio. La XXIII
edizione del Premio Nazionale
Arti Visive città di Gallarate
sarà contrassegnata da una
grande mostra nelle sale della
Civica Galleria di Gallarate. 
Per rappresentare il Terzo
Paesaggio gli organizzatori 
si sono affidati a un gruppo 
di artisti: Luca Andreoni,
Andrea Galvani, Tancredi
Mangano, Maurizio Montagna,
Armida Gandini, Moira Ricci,
Francesca Rivetti, Alessandro
Sambini, Marco Signorini,
Alessandra Spranzi e Richard
Sympson. Durante tutto 
il periodo della mostra 
si svolgeranno una serie 
di incontri di approfondimento
sulla fotografia e sugli artisti
presenti. Previste anche visite
guidate gratuite condotte dal
personale del Dipartimento
educativo del Museo. 

FINO  AL 14 GIUGNO 
CIVICA GALLERIA D’ARTE
MODERNA, GALLARATE 
www.gam.gallarate.va.it

BODY
BUILDING SÌ
MA CON
DOLCEZZA

Da sempre il body building 
è considerato disciplina
maschile. Le donne non 
ne sono escluse, ma sono
considerate delle comparse.
La macchina fotografica 
di Schoeller le rende perfette,
più degli uomini. Bicipiti tirati
a lucido, tensione che trasuda
da ogni centimetro di pelle.
Tutte guardano in macchina 
e gli occhi rivelano una
dolcezza inaspettata che
stride con i corpi gonfi, 
i muscoli al massimo del loro
ipertrofismo. Una straordinaria
serie di ritratti che
rappresentano una vera
indagine sociologica. Ogni
atleta si è seduta di fronte 
alla macchina fotografica,
vestita con gli “abiti di scena”
(bikini di paillettes),
per svelare la mostruosa
perfezione del proprio corpo.
Uno spaccato intenso, a volte
divertente, altre tenero, 
su una parte del nostro
mondo: quello ossessionato
dal corpo, dalla voglia 
di cambiarlo e di renderlo 
una macchina perfetta 
e potente di muscoli e carne.

MARTIN SCHOELLER 
FEMALE BODY BUILDERS  
Contrasto, 2009

LA DONNA IDEALE 
DI CARLO MOLLINO
DALL’ANTEGUERRA
ALLE POLAROID

La vera particolarità di Carlo Mollino sta nella
sua produzione, costituita da “pezzi unici”.
L’architetto non produsse mai alcuna edizione
delle sue immagini e firmò nella sua vita meno
di 40 fotografie, copie uniche spesso
ritoccate. Attraverso 140 opere che vanno 
dal 1936 al 1973, ed alcuni disegni e materiali
storici a loro legati, la mostra svela i “mondi
fotografici” di Mollino: l’architettura, lo sci 
e i ritratti femminili, scanditi da tre nette
cesure temporali: l’anteguerra, gli anni 50 
e le Polaroid negli anni 60/70. Fin dall’inizio
Mollino cerca di cogliere il senso della
fotografia, della sua specificità, che è ben
disgiunta da quella della pittura. Professore
del Politecnico di Torino, fonda un laboratorio
di fotografia nella facoltà di architettura
perché la considera uno strumento per
intervenire ancora sulle proprie opere
edificate, esaltando con ogni artificio tecnico
e persino letterario l’autentico spirito dei suoi
interni e degli edifici. Il vero soggetto delle sue
fotografie sembra essere costituito
esclusivamente da ritratti femminili. Sappiamo
oggi che in decenni di lavorio fotografico 
egli ha preparato il progetto di una donna
composta da centinaia di visi, di corpi 
e di espressioni. E’ una donna esclusivamente
fotografica, l’autentico amore di Mollino.

FINO AL 14 GIUGNO
MUSEO NAZIONALE ALINARI DELLA FOTOGRAFIA, FIRENZE
www.mnaf.it

CAPA E TARO
L’ANIMA
DELLA
FOTOGRAFIA

“Questa è la guerra”. Una
mostra monumentale, di quasi
300 immagini, dedicata 
a Robert Capa e al suo
incomparabile lavoro 
di fotogiornalista. Una
carrellata di immagini vintage,
provini a contatto, documenti,
lettere personali per capire 
e conoscere come uno dei più
grandi fotografi del mondo,
fondatore e anima
dell’agenzia Magnum, lavorava
e affrontava le lunghe trasferte
sui fronti di guerra. Accanto
alla mostra di Robert Capa,
per la prima volta, inaugura 
in contemporanea 
la retrospettiva della fotografa
Gerda Taro. Conosciuta
soprattutto per essere stata 
la compagna di Capa, Gerda
Taro è stata un’artista
pionieristica, che ha speso 
la sua breve e intensissima
vita documentando il fronte
caldo della guerra civile
spagnola, ma le sue immagini
erano state fino ad oggi poco
viste, e anche molto
sottovalutate. Questa mostra
la consacra, finalmente, come
fotografa di grande talento.

FINO AL 21 GIUGNO
FORMA, MILANO
www.formafoto.it

IL GURU 
GEEK 
È ANCHE
ONLINE

“Meet The Media Guru” 
è una iniziativa di diffusione 
di conoscenze e di incontri 
con i guru della cultura digitale
(geek). Sede degli incontri 
è la mediateca di via S. Teresa 
a Milano, ma è possibile fruire
di report e video direttamente
dal sito internet, che offre anche
la possibilità di registrarsi per 
la partecipazione agli incontri
successivi. I nomi coinvolti sono
eccellenti: nelle scorse edizioni
sono stati ospitati personaggi 
di rilievo, come Golan Levin,
John Dembo, Vincent John
Vincent, John Maeda 
o il massmediologo Geert
Levink. Tra le particolarità 
della presenza in rete 
vi è “Gurutalks”, un format 
per il web di 10 minuti 
in cui il “Guru” viene ritratto
sulla base di interviste. 
Tra le iniziative previste 
per il 2009 avranno grande
spazio i teorici di Creative
Commons come il giurista
Lawrence Lessig, fondatore 
e amministratore delegato 
di Creative Commons, 
o il blogger Cory Doctorow. 
In entrambi i profili di questi
ultimi relatori di Meet 
the Media Guru si evidenzia 
il rapporto stretto tra tecnologia
ed etica: un tema che riaffiora
negli speech delle precedenti
edizioni, a disposizione sul sito. 

www.meetthemediaguru.org

NOMADIS:
LA BICOCCA 
METTE LA TECNOLOGIA
IN MOVIMENTO

Nomadis è un laboratorio attivo presso
l’Università degli studi di Milano Bicocca 
che si occupa di ricerca e sperimentazione 
nel campo delle applicazioni per le tecnologie
mobili, con una particolare attenzione sia 
al contesto sociale ed economico sia a quello
strettamente tecnico e informatico. Tra i focus
del progetto, studiare possibili applicazioni 
in grado di apportare novità alla qualità 
di vita attraverso l’utilizzo di tecnologie mobili. 
In particolare Nomadis si propone di «valorizzare
i risultati della ricerca e della sperimentazione
sviluppando prototipi innovativi» nel settore
dell’e-learning, della salute, dei trasporti 
e dell’ambiente. Tra i progetti aperti
(consultabili sul sito del laboratorio) 
vi sono tecnologie di localizzazione e aiuto 
al movimento nello spazio interno, l’iniziativa
Sindi per «Assistenza e monitoraggio Sicuri 
e Indipendenti», un sistema di e-learning 
e Mobile Learning per l’Istruzione 
e per il Turismo, progetti per la raccolta 
di dati georeferenziata e un prototipo 
per la navigazione indoor dalle molteplici
applicazioni (applicabile, ad esempio, 
in ospedali e grandi istituti di ricerca). 

www.nomadis.unimib.it

INCHIESTE
TRA WEB 
E TV PER
CURRENT

Current è il social news network
globale di scambio
d’informazioni e attualità,
fondato nel 2005 da Joel Hyatt
e da Al Gore, ex vicepresidente
degli Stati Uniti e premio Nobel
per la Pace. Current è una
piattaforma cross-mediale
attiva 24 ore su 24 che integra
televisione e internet ed è stata
premiata nel 2007 con un
Emmy Award per il suo originale
servizio TV interattivo. Alla base
del progetto di Current ci sono
gli User Generated Content:
utenti che generano e vogliono
condividere contenuti. Secondo
Hyatt la mission di Current 
è «portare l’Internet intelligente
in TV, non la TV stupida 
sugli schermi di Internet».
Percorrendo la strada aperta 
da esperienze come The Hub, 
il cui progetto voleva dare
visibilità a fenomeni affrontati
in modo marginale
dall’informazione ufficiale,
Current Tv offre ora su web 
e satellite un’informazione
rapida ma approfondita basata
su brevi contenuti (“pod”) 
e sulle inchieste dei reporter
della categoria Vanguard. 
Il tutto, ovviamente, è gratuito.

www.current.com

VISION POST
UN TOTEM 
DI NOTIZIE 
PER LA RETE 

Vision Post è il sito 
di un’interessante esperienza
redazionale nata dagli allievi 
di Franco Carlini e pubblicata
online con licenza Creative
Commons. È dedicato “alle
forme di vita, cultura e business
della società digitale, scientifica
e tecnologica” e raccoglie 
la produzione giornalistica 
di Totem, redazione 
di professionisti specializzati 
in tecnologia, nuovi media,
cultura digitale, che da oltre
undici anni fornisce contenuti 
a testate sia tradizionali sia
online e a varie pubblicazioni
oltre a rubriche disponibili
esclusivamente nell’edizione
online, come le «pillole», brevi
notizie sul mondo geek e sulle
connessioni finanziarie 
e politiche della Rete. Alla
rubrica “Invece” è affidato 
il compito di analizzare 
e commentare notizie
provenienti dalla Rete.
Scomparso nel 2007, Franco
Carlini (ricercatore, giornalista 
e scrittore oltre che docente 
al San Raffaele) è stato 
un infaticabile promotore 
di analisi e progetti legati 
alla Rete. Il sito vuole
promuovere e rilanciarne
in chiave propositiva 
ed estensiva la capacità 
di analisi sui grandi temi legati
al progresso e alla Rete. 

www.visionpost.it

| fotografia | | multimedia |
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L’OPEN
SOURCE 
DI GORDON 
BROWN

Apertura a tecnologie 
non proprietarie come chiave 
di riduzione dei costi per 
la pubblica amministrazione 
nel Regno Unito. Il governo
inglese ha annunciato
l’intenzione di equiparare 
il software open source 
e i pacchetti applicativi
commerciali, lasciando alla
pubblica amministrazione
facoltà di scelta su quale
software adottare, ribadendo
tuttavia la maggiore economicità
dei programmi open. «L’open
source è stato uno dei più
significativi sviluppi culturali
nell’IT delle ultime due decadi,
ha dimostrato come gli individui,
lavorando insieme su internet,
siano in grado di creare prodotti
che rivaleggiano e a volte
battono quelli delle grandi
imprese» ha sostenuto il ministro
britannico per il Digital
Engagement, Tom Watson.
Dietro la comunicazione
potrebbe tuttavia celarsi anche
una forma di pressione indiretta
su Redmond. Microsoft è infatti
in trattativa per il rinnovo 
dei contratti di fornitura 
e per l’upgrade delle precedenti
versioni del software. Nota 
la posizione del colosso
fondato da Bill Gates, secondo
cui il software open esporrebbe
le pubbliche amministrazioni 
a successivi maggiori 
costi per addestramento 
del personale e manutenzione. 

USA, DI NOTTE
I PARCHEGGI
SONO RIFUGI
PER I POVERI

Perché non utilizzare 
i parcheggi sotterranei, che 
di notte non possono ospitare
traffico di veicoli, come rifugio
notturno per i senzatetto. 
È l’idea di OUA, associazione
statunitense che crea
“architetture non richieste”
(Office for Unsolicited
Architecture). OUA è nata dalla
collaborazione tra gli studenti
del MIT, il Massachussets
Institute of Technology, 
e il Nederlands Architecture
Institute. Il progetto è basato
sul concetto di distribuzione
temporanea delle strutture
architettoniche inutilizzate 
a chi ne ha bisogno, con 
un sistema flessibile di pieno
utilizzo degli spazi urbani 
che prevede lo spostamento
notturno di camper e roulotte
per la sosta notturna, in modo
da garantire un alloggio caldo
per il periodo invernale. 
Durante il giorno le strutture
mobili di accoglienza 
vengono spostate in un’area 
di sosta della città e fungono 
da recapito postale 
e amministrativo per quanti,
complice la crisi economica, 
hanno perso la propria casa 
e, conseguentemente, 
il proprio indirizzo. 

SPECULAZIONE EDILIZIA
CENTRI COMMERCIALI 
E FINTI CASTELLI: 
«SALVIAMO BERLINO!»

Arm aber sexy, povera ma sexy. È stato 
lo slogan che ha lanciato nella prima metà 
di questo decennio l’immagine internazionale
e innovativa di Berlino grazie anche 
al giovane sindaco Klaus Wowereit. La città
dei vuoti da colmare, della storia interrotta,
delle contrapposte culture di Est e Ovest 
e delle isole di creatività e multiculturalismo
è in costante mutamento dal 1989, 
ma non tutti apprezzano il rapido
cambiamento degli ultimi anni. ExBerliner,
rivista mensile di Berlino in lingua inglese, 
ha appena lanciato la campagna 
di sensibilizzazione “Save Berlin” 
con il motto “fate qualcosa!”. Al centro
dell’iniziativa la volontà di denunciare 
il mutamento indotto dalla trasformazione 
in capitale della Repubblica federale 
che sta portando ad un veloce cambiamento
edilizio e socioculturale della città. Il rapido
aggregarsi di progetti di speculazione
edilizia, iniziative commerciali e servizi 
sta producendo un contrapposto effetto 
di mutazione della città. Centri commerciali
aperti la sera e nel fine settimana laddove
tutto inesorabilmente chiudeva alle
diciassette del venerdì, finti castelli
prussiani che prendono il posto di edifici
storici della Ddr e una generale tendenza 
al consumo e al rincaro sono alla base 
di “Save Berlin” che vuole raccogliere
proposte di “urban interventions” 
su più parole chiave (costruzioni, demolizioni,
pianificazioni urbane, iniziative culturali,
festival) fino al prossimo Primo maggio. 

LA TENDENZA
«VERDE» 
DA OBAMA
ALLA MODA

Verde è trendy, complice
Obama e il riscaldamento
globale. Il diluvio di articoli
seguito ai primi atti
dell’amministrazione Usa, 
lo sviluppo conseguente 
di comunicazioni sul tema 
del cambiamento climatico
globale e sulle nuove fonti 
di alimentazione sostenibile
sono fra i molti segnali 
del passaggio in atto ad una
stagione dell’ecologia come
tendenza della contemporaneità.
“Il verde va con tutto. Come
cambiare il mondo con stile” 
è un volume di Tamsin
Blanchard dedicato a questa
tendenza che spiega come
coniugare stile ed ecologia. 
Il manuale degli “eco-fashionisti”
si accompagna a tendenze
sempre più diffuse che
sfruttano l’appeal del momento
del tema. Ne è stata prova
“Re”, festival interdisciplinare
sul tema del riciclo, della
rielaborazione dei materiali 
e della raccolta differenziata
promosso dalla Akademie der
Künste di Berlino presentazione
dei materiali. Tra party, concerti,
installazioni multimediali 
e conferenze, alcune dozzine 
di scienziati e diverse centinaia
di spettatori sono stati coinvolti
in una iniziativa su temi 
che, fino a ieri, erano destinati
a nicchie di studiosi e operatori
del settore.

ISTRUZIONE
E CIBO 
PER IL TERZO
MONDO

L’Ong Cospe (Cooperazione
per lo sviluppo dei Paesi
emergenti) ha scelto Terra
Futura 2009 per presentare
nuove reti e annunciare nuove
partnership. Durante la tre
giorni di maggio è già fissata
in calendario la prima
assemblea nazionale della
“Rete di Vico”, network
promosso proprio dal Cospe
che riunisce oltre 30 realtà 
di diverse regioni italiane
accomunate dall’impegno 
per la tutela dei diritti 
umani, dalla lotta contro 
le disuguaglianza 
e le ingiustizie, dalla
promozione della
cooperazione e della
solidarietà internazionale. 
Sarà presentato inoltre
“Granai del Niger”, 
una campagna promossa 
con Natura Sì, la catena
italiana di supermercati
biologici, grazie alla quale
sono stati raccolti i fondi
necessari per costruire 
due banche dei cereali 
in Niger. Spazio, infine, 
a “Vorrei sapere, vorrei
essere”, progetto 
di educazione allo sviluppo
incentrato sul diritto
all’istruzione in Africa 
e realizzato in collaborazione
con il CISV (Comunità Impegno
Servizio Volontariato).

www.cospe.it

BIOEDILIZIA:
TERRAFUTURA
PREMIA LE
TESI MIGLIORI

Anche quest’anno gli studenti
e i ricercatori che hanno
dedicato i loro studi ai temi
dell’edilizia e dell’architettura
sostenibile e partecipata
troveranno a Terrafutura
un’occasione per vedere
ricompensati i loro sforzi. 
È infatti giunto alla quarta
edizione il concorso
“Architettura e Sostenibilità”,
promosso da Terra Futura 
e dall’associazione Cultura 
& Progetto Sostenibili 
con l’obiettivo di premiare 
le migliori tesi di laurea 
e di dottorato discusse nelle
facoltà (italiane ed estere) 
di architettura e ingegneria.
Quest’anno saranno premiati
non solo gli studenti ma anche
le amministrazioni pubbliche
che abbiano approvato 
le migliori norme e incentivi
per favorire la riqualificazione
e la sostenibilità degli edifici
già esistenti. I premi saranno
consegnati il 29 maggio 
a Terra Futura a Firenze: 
due assegni da 1.500 euro 
per le due migliori tesi di laurea
e di dottorato e opportunità 
di stage per gli autori di altri
tre elaborati. All’ente pubblico
vincitore sarà invece consegnato
una targa e un attestato 
di partecipazione. 
Le adesioni dovranno
pervenire entro il 17 aprile.

www.terrafutura.it

| terrafutura |

PREFABBRICATI 
A BASSO
IMPATTO
AMBIENTALE

Case prefabbricate per dare impulso all’edilizia
eco-sostenibile. È uno dei principi che sta 
alla base della progettazione dello studio 
di architettura Blast, di Luca Bombassei,
Simona Traversa e Franz Siccardi. 
Una possibile strada da percorrere perché
l’edilizia a basso impatto ambientale, oggi
associata ad alti costi di produzione, sia alla
portata di tutti. È qualcosa di diverso dalla
prefabbricazione tradizionale, in cui gli edifici
sono tutti uguali, simili a scatole. L’idea 
è invece di produrre in fabbrica moduli di cui 
si conoscono le performance energetiche 
e che possano essere inseriti in un particolare
progetto architettonico, in modo da invertire 
la proporzione fra costi dei materiali 
e manodopera (oggi circa l’80% del costo 
di una casa è imputabile alla manodopera 
e solo il 20% ai materiali). L’industrializzazione
dell’edilizia diventa la chiave per garantire 
alte prestazioni energetiche senza aumentare 
i costi di produzione. Lo studio Blast fa parte 
di GMI, Green Management Institute (un istituto
privato per la ricerca e la valorizzazione 
del contenuto ambientale di prodotti e processi)
e da anni è impegnato nella progettazione 
di edifici energeticamente efficienti. È suo 
il progetto del Centro delle Professioni: 
un nuovo edificio che sorge all’interno del Parco
Scientifico e Tecnologico Kilometro Rosso, 
nei pressi di Bergamo, che si candida a divenire
un punto di riferimento per la sostenibilità
energetica delle costruzioni in Italia.

www.blastarchitetti.com

TRE CRISI 
E UN NUOVO 
MODELLO 
DI SVILUPPO

Il re è nudo: il modello 
di sviluppo che ha governato
negli ultimi decenni il Pianeta 
è insostenibile. Per uscire 
da questa crisi globale 
e di sistema occorrono 
un pensiero e un’azione
profondi, in grado di cogliere
l’opportunità insita nella crisi
per cambiare i paradigmi 
stessi del modello di sviluppo.
Occorre investire risorse
pubbliche in energie rinnovabili,
efficienza energetica,
infrastrutture a basso impatto
ambientale, lavori non inquinanti
e sicuri. Torna anche quest’anno
Terra Futura, la mostra convegno
internazionale sulle buone
pratiche, giunta alla sua VI
edizione, che pone al centro
della sua riflessione la necessità
di capire la triplice dimensione
della crisi - sociale, ambientale
ed economica - e la sua
profondità. Qui, da diversi anni,
si incontrano soggetti pubblici 
e privati, società civile 
e impresa sociale, segnalando
le premesse della crisi oggi
deflagrata e mostrando 
la possibilità di alternative
efficienti e sostenibili. I numeri
dell’anno scorso: 94 mila
visitatori, 550 espositori, 
5 mila realtà rappresentate,
220 eventi e 850 relatori.

29 - 31 MAGGIO
FIRENZE, FORTEZZA DA BASSO
www.terrafutura.it
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VALORI SOLAR ENERGY INDEX

EMPRE PIÙ GIÙ. L’indice solare di Valori chiude marzo
nel precipizio. -44% da inizio gioco, contro il -23%
dell’indice Dow Jones Eurostoxx, con cui ci con-

frontiamo ogni mese. Ma tra tante notizie negative c’è un segnale
di speranza. Il big americano del solare First Solar ha raggiunto
un obiettivo di portata storica, riuscendo fi-
nalmente a tagliare i costi sotto alla soglia psi-
cologica di 1 dollaro per ogni Watt prodotto
dalle celle solari. «Entro il 2012 tutti i giganti
del solare, come Q-Cells, SolarWorld o SunTe-
ch, raggiungeranno questo obiettivo. Nel giro
di pochi anni l’energia solare sarà altrettanto
conveniente del carbone», spiega uno studio
dell’agenzia Photon Consulting. Il merito sa-
rebbe da attribuire ai contributi statali, in par-
ticolari quelli tedeschi, che «hanno permesso
di investire in modo significativo in ricerca e
sviluppo». Intanto First Solar è l’unica società
del nostro indice con il segno positivo:
+7,89% in tre mesi. Il resto è sempre di più
una valle di lacrime. .

Traguardo storico
per i pannelli

NOME TITOLO ATTIVITÀ PAESE CORSO DELL’AZIONE RENDIMENTO
13.03.2009 DAL 15.10.08 AL 13.03.2009

Conergy Sistemi fotovoltaici Germania
Centrotherm Photovoltaics Linee produttive per pannelli solari Germania 
Evergreen Solar Celle e moduli fotovoltaici USA
First Solar Moduli fotovoltaici (film sottile) USA
GT Solar Linee produttive per pannelli solari USA
Manz Automation Linee produttive per pannelli solari Germania 
Meyer Burger Seghe speciali per lavorazione pannelli Svizzera 
Phoenix Solar Costruzione di centrali solari Germania
PV Crystalox Solar Silicio policristrallino Gran Bretagna 
Q-Cells Celle fotovoltaiche Germania
Renewable Energy Corporation Silicio, celle, moduli fotovoltaici Norvegia 
Roth & Rau Linee produttive per pannelli solari Germania 
SMA Solar Technologies Inverter solari Germania
Solar Millennium Solare termico Germania 
Solaria Moduli fotovoltaici Spagna 
Solarworld  Celle e moduli fotovoltaici Germania 
Solon Moduli e sistemi fotovoltaici Germania 
Sunpower Celle e moduli fotovoltaici USA
Suntech Power Celle e moduli fotovoltaici Cina 
Sunways Celle e inverter solari Germania 

-43,81%

-90,57%
-38,71%
-63,67%

7,89%
-19,78%
-63,64%
-49,87%
-2,95%

-42,38%
-67,27%
-43,45%
-31,23%
-32,72%
-45,09%
-49,01%
-30,77%
-74,61%
-29,95%
-65,53%
-42,86%
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€ = euro, $ = dollari Usa, £= sterline inglesi, CHF = franchi svizzeri, NOK = corone norvegesi. Fonte dei dati: Thomson Reuters/Financial Times Nota: la rubrica “indice etico” ha natura puramente informativa e non rappresenta 
in alcun modo una sollecitazione all’investimento in strumenti finanziari. L’utilizzo dei dati e delle informazioni come supporto di scelte di investimento personale è a completo rischio dell’utente.

S
di Mauro Meggiolaro

Ricavi [Milioni di euro]

346,4

Utile [Milioni di euro] 2006

2007

Solon www.solon.com  
Sede Berlino - Germania

Borsa FSE – Francoforte sul Meno 

Rendimento 15.10.2008 – 13.03.2009 -74,61%

Attività Solon è un’impresa tedesca che produce pannelli solari e sistemi per grandi centrali fotovoltaiche. 
Nel 1998, un anno dopo la fondazione, è stata la prima società del solare ad essere quotata alla borsa
di Francoforte. Ha controllate in Germania, Svizzera, Italia, Austria e Stati Uniti.

503,1

14,4 21,3

703
850

Numero dipendenti

0,40 €
18,10 €
1,21 $

126,50 $
3,89 $

27,39 €
82,05 CHF

29,59 €
84,25 £
11,81 €
47,90 kr
13,19 €
30,10 €
9,00 €
1,55 €

13,79 €
6,22 €

23,10 $
6,82 $
1,60 €

Rendimenti dal 15.10.2008 al 13.03.2009

Eurostoxx 50

Valori Solar Energy Index–43,81%

–22,76%



La pressione 
delle lobby

Salute e ambiente

di Massimiliano Pontillo

APPIAMO CHE LE SCELTE E LE DECISIONI su ambiente ed energia, agricoltura, salute, alimentazione e tutto il resto
condizionano e vincolano sempre di più gli Stati membri dell’Unione europea. La maggior parte di noi, però,
ignora su cosa basino le loro decisioni i politici che a Bruxelles modellano i nostri consumi e in genere 
la società civile. Né sa chi fornisca loro le informazioni per poi costruire regole ed esercitare opzioni. Secondo 
il Ceo, un’autorevole fondazione senza scopo di lucro, con sede ad Amsterdam, gran parte di queste decisioni
viene presa sulla base delle costanti pressioni esercitate da circa 15 mila rappresentanti di lobby, ossia
multinazionali, Ong, associazioni, gruppi d’interesse. L’ente è molto critico nei confronti di questa prassi 
e si batte costantemente per ottenere regole etiche e trasparenti per conoscere chi “indirizza” su certe
decisioni, chi investe denaro o a chi viene erogato e la sua provenienza. Il problema, che si ripercuote in tutti 
i settori, è che chi ha i mezzi ha anche le capacità e la forza di influenzare alcune iniziative, mentre la massa
dei cittadini non ha nemmeno accesso ai livelli intermedi. In pochi hanno sentito parlare di una proposta,
deludente, di istituire nella primavera dello scorso anno un registro on line dove le lobby, solo se vogliono,
possono iscriversi e raccontare le loro intenzioni o ciò che fanno, o rivelare chi rappresentano, o quali sono 
i loro obiettivi e dove prendono o a chi danno il denaro. Ma già nel giro di poco tempo non sono mancate
reazioni furiose da parte di alcuni portatori d’interesse nel settore commerciale. È chiaro, quindi, che chi
preme sulla Ue per ottenere decisioni favorevoli ha tutto l’interesse a non render nota la propria attività, 

alla faccia dell’agire responsabile! Anche la pratica usuale di cancellare 
i nomi dei lobbisti sui documenti resi accessibili al pubblico era stata
censurata sia dal Ceo che dal Mediatore (difensore civico) europeo. Persino
negli Stati Uniti dal 1995 è in vigore una legge che rende pubbliche tutte 
le forme di pressione e influenza dei gruppi sui membri del governo federale,
introducendo un vero e proprio obbligo di trasparenza. Vediamo per esempio
cosa accade nelle biotecnologie, nel cosiddetto “business del biotech”. 

Per l’autorizzazione all’utilizzo e alla libera circolazione di prodotti geneticamente modificati premono 
da anni potenti organizzazioni come EuropaBio che, a dispetto del nome tranquillizzante, riunisce 35 grandi
gruppi industriali e 23 associazioni “pro” biotecnologie che a loro volta rappresentano circa 1.200 piccole 
e medie aziende che operano nel settore. Tempo fa l’Unione europea, con la direttiva per i brevetti sulla vita,
ha permesso di brevettare materiali genetici, linee cellulari e varietà di piante che hanno dato un ulteriore
aiuto alle lobby favorevoli agli Ogm. Queste ultime, nonostante sia cresciuta l’opposizione di tanti cittadini
europei, continuano a far leva sulla mancanza o quasi dei rischi per la salute e l’ambiente e sull’insufficienza 
degli sforzi dei governi per recare benefici ai Paesi del Sud del mondo. Un altro importante settore su cui 
l’Ue ha deciso e sul quale tante lobby hanno premuto è quello degli agrocarburanti. Malgrado ci siano forti
preoccupazioni per i negativi impatti sociali e ambientali di una loro larga diffusione, in molti Paesi i governi
li sostengono. E, mentre l’Ue ne incoraggia l’uso, pianificando, tra l’altro, di utilizzarli per coprire almeno 
il 10% del fabbisogno di energia nei trasporti di qui al 2020, il Consiglio dei ministri ne raccomanda un uso
sostenibile. Insomma, fino a quando continueranno ad esserci a Bruxelles migliaia di non ben conosciuti
gruppi di esperti, di commissioni e consulenti sarà difficile capire se veramente le scelte, di cui alcune
fondamentali, vengano fatte in nome dell’ambiente e della salute dei cittadini o solo per l’interesse di pochi. .

S

Bruxelles è ormai invasa
da ignoti “portatori
d’interessi” che tentano 
di influenzare le politiche
dell’Ue. Negli Usa, invece, 
i loro nomi sono pubblici
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